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Saluto al ritorno delle bandiere
Ufficiali ticinesi in assemblea sabato al Dazio Grande

� La bandiere come ricordo e
omaggio a tutti gli ufficiali, sot-
tufficiali e soldati che sotto di lo-
ro hanno servito, in momenti a
volte drammatici della nostra sto-
ria; ma anche come «collegamen-
to generazionale» tra loro e i gio-
vani, nel segno di valori fonda-
mentali che, pur negli inevitabi-
li cambiamenti imposti dall’evol-
vere dei tempi e delle situazioni,
devono rimanere anche oggi un
saldo punto di riferimento. Que-
sti concetti hanno fatto da perno
agli interventi degli oratori che si
sono succeduti alla tribuna saba-
to mattina al Dazio Grande di Ro-
di-Fiesso, scelto per il suo signifi-
cato storico quale sede per l’as-
semblea della Società ticinese de-
gli ufficiali che ha visto il ritorno

al sud delle Alpi dei vessilli dei
battaglioni ticinesi sciolti con la
riforme dell’esercito. Sono le inse-
gne del bat car 9, dei bat fuc 293,
294 e 296, dei bat fuc mont 94, 95
e 96 e del bat salv 33, che d’ora in
poi faranno bella mostra di sé e
potranno essere viste dal pubbli-
co in un’apposita bacheca all’in-
terno dell’antico edificio. 
Un atto carico di significato, ha
sottolineato il presidente della
STU col Franco Valli, particolar-
mente importante in un momen-
to che vede ulteriori riforme in
atto, fra necessità di adattamen-
ti alle nuove esigenze e difficoltà
di natura finanziaria, ma legate
anche alla comprensione delle
scelte da parte dei cittadini-sol-
dati. Questi ultimi «hanno il di-

ritto di capire e assimilare i cam-
biamenti», per superare le ap-
prensioni che innegabilmente
circolano nella popolazione. Al-
trettanto importante è assicura-
re comunque all’esercito i mezzi
per assolvere il proprio compito,
evitando che, in sede parlamen-
tare, il «risparmio globale» pre-
valga su una «riflessione strate-
gica approfondita». Infine Valli
ha spezzato una lancia in favore
della conservazione a domicilio
dell’arma individuale, come «at-
to di fiducia» nei confronti del cit-
tadino-soldato. 
Il presidente del governo canto-
nale Luigi Pedrazzini si è riallac-
ciato allo sventolare gioioso del-
le bandiere in occasione delle vit-
torio sportive elvetiche per ricor-
dare che «essere svizzeri» non
vuol dire solo questo, ma anche
e soprattutto riconoscersi nei va-
lori che la bandiera rappresenta.
Anche  Pedrazzini ha rilevato le
incertezze e le perplessità che cir-

Al centro della giornata il rientro in Ticino dei vessilli 
dei disciolti battaglioni, ma anche temi d’attualità quali 
le ulteriori riforme e il coordinamento della sicurezza 

CERIMONIA Ritratti davanti ai vessilli dei battaglioni, da sinistra, il
primo cittadino Bruno Lepori, il br Roberto Fisch, il presidente del
CdS Luigi Pedrazzini, l’usciere e il col Franco Valli. (foto Demaldi)

condano le riforme, ma ha invi-
tato ad affrontarle con spirito co-
struttivo e senza pregiudizi. In
questa chiave ha pure accenna-
to al problema delle coordina-
mento delle attività di sicurezza
sul territorio (sollevato nei giorni
scorsi dal nostro giornale), evi-
denziando la necessità di «chiari-
re» bene i ruoli fra i vari organi-
smi (polizia cantonale, guardie di
confine, ecc.).

Il saluto della Fondazione Dazio
Grande è stato portato da Fulcie-
ri Kistler. In conclusione il diret-
tore dell Biblioteca militare fede-
rale dott. Jürg Stüssi ha tenuto una
interessante relazione sui vessil-
li militari elvetici. Molto apprez-
zati dai circa duecento parteci-
panti  i contributi dell’Associazio-
ne sottufficiali (che ha fornito gli
alfieri) e della Musica Militare Ti-
cinese. 

«Per i negozi, deroghe
pre-natalizie possibili»

� Negli scorsi giorni (cfr. CdT di
sabato) ha suscitato scalpore la
decisione del Governo di accoglie-
re il ricorso di un cittadino priva-
to di Barbengo e di annullare una
serie di aperture straordinarie dei
negozi  precedentemente accor-
date in tutto il Cantone – come or-
mai per tradizione – nel mese di
dicembre. E più precisamente: il
giorno 8, festa dell’Immacolata
concezione e nelle tre domeniche
precedenti la festa di Natale: il 10,
il 17 e il 24 dicembre, giorno della
vigilia. Nella sua decisione del me-
se scorso, il Consiglio di Stato, no-
ta bene, aveva pure confermato
l’annullamento delle deroghe per
il mese di giugno sulla base di una
recente sentenza del Tribunale fe-
derale che aveva definito contrarie
alla legge le deroghe concesse nel
2005 per tre festività di giugno:
Pentecoste, Corpus Domini e l’im-
minente festa dei SS. Pietro e Pao-
lo, durante la quale, di conseguen-
za, le serrande dei negozi reste-
ranno chiuse. Per la cronaca, va-
le la pena di  ricordare che l’ulti-
ma decisione  del Governo, è le-
gata a quella del DFE dello scorso
29 marzo, quando lo stesso Dipar-
timento finanze ed economia ave-
va autorizzato sette aperture stra-
ordinarie in tutto il Ticino. Contro
queste stesse aperture generaliz-
zate, il Governo, tra il 3 e il 26 apri-
le, aveva ricevuto tre ricorsi: uno
da UNIA, un secondo da un  cit-
tadino di Contone e, appunto, un
terzo ricorso, poi accolto, da un
cittadino del Pian Scairolo per ra-
gioni legate «al rispetto del riposo
notturno e festivo». 
Il direttore del Dipartimento istitu-
zioni Luigi Pedrazzini, entrando
nel merito della decisione del

Le aperture straordinarie dei negozi prima di Natale
non sono a rischio. Questa la posizione del Governo sulla
sua sentenza che annulla il decreto relativo al 2006 per
tutte le aperture dei negozi in Ticino nei giorni festivi

Studiare filosofia in Ticino
esplorando nuovi indirizzi

�Ancora non tutti in Ticino sanno del-
la possibilità di studiare filosofia a li-
vello universitario.Quali sono le carat-
teristiche di questo corso di laurea?
Il bachelor in filosofia, promosso e
gestito dall’Istituto di filosofia ap-
plicata della Facoltà di teologia di
Lugano (di cui Ventimiglia è il re-
sponsabile,ndr) , è il primo corso
di laurea in filosofia in Ticino. Na-
to in sordina tre anni fa, conta ades-
so più di 40 iscritti. Tra di essi vi so-
no alcune tra le migliori maturità
ticinesi degli ultimi anni. Il bache-
lor, insieme alla Facoltà di teologia
di cui fa parte, ha ricevuto l’accre-
ditamento da parte della Confe-
renza universitaria svizzera e quin-
di è ormai entrato a far parte, a pie-
no titolo, dell’offerta formativa uni-
versitaria svizzera. Il rapporto fina-
le della Conferenza universitaria è
stato frutto anche di un lavoro con-
giunto di esperti indipendenti, do-
centi qualificati di altre università,
svizzere e straniere, competenti in
materia di «garanzia della qualità».
Ebbene, a proposito del bachelor
in filosofia ticinese, tale rapporto
dice che è «flessibile e moderno, è
concepito in modo innovativo e si
integra molto bene con l’offerta
universitaria nazionale ed inter-
nazionale in questa disciplina». Nel
rapporto dei citati esperti si legge
poi che «l’offerta didattica e i pun-
ti forti degli interessi di ricerca del
bachelor in filosofia sono chiara-
mente attrattivi e di alto livello». 
La filosofia proposta non rischia di es-
sere solo «cattolica» e non sufficiente-
mente «laica»?
I corsi monografici offerti agli stu-
denti dell’anno prossimo verteran-
no sui seguenti filosofi: Aristotele,
Bonaventura, Tommaso d’Aquino,
Duns Scoto, Locke, Hume, Kant,
Heidegger, Buber, Lévinas, Quine,
Rawls, Habermas, Apel, Searle. Le
sembrano tutti autori cattolici?
Inoltre, i docenti che offriranno
questi corsi – tutti vincitori di con-
corsi pubblici in altre università –
sono stati scelti per la loro compe-
tenza, non per la loro religione (dal
momento che non insegnano di-
scipline di teologia cattolica). Cre-
do che alcuni di loro non siano cre-
denti ma, ripeto, la cosa che conta
è che siano competenti nella disci-
plina che insegnano. D’altra parte
gli stessi esperti indipendenti men-
zionati sopra (alcuni dei quali di-

chiaratamente anticlericali) han-
no scritto che «L’offerta formativa
del bachelor in filosofia è ampia e
non si limita solo alla filosofia cri-
stiana ma comprende le più impor-
tanti correnti della filosofia moder-
na e contemporanea». E a propo-
sito del corpo docente la Conferen-
za universitaria svizzera ha scritto:
«Le qualifiche scientifiche dei do-
centi sono del tutto convincenti». 
La Facoltà di teologia non fa parte del-
l’USI.Esistono relazioni tra il vostro ba-
chelor e le altre facoltà del campus?
Di recente è stata firmata una con-
venzione tra la Facoltà di teologia
e quella di Scienze della comuni-
cazione che ha come oggetto pro-
prio il corso di laurea in filosofia e
prevede la possibilità per gli stu-
denti di seguire indirizzi di studio
a carattere interdisciplinare, per
esempio in «filosofia e nuovi me-
dia», «filosofia e nuove tecnologie
per la comunicazione», «filosofia e
comunicazione formativa». Si trat-
ta di indirizzi innovativi, in cui la fi-
losofia viene messa a confronto con
problemi «concreti» della società
della comunicazione, a tutto van-
taggio sia degli studi filosofici sia,
credo, degli stessi studi di comuni-
cazione. La convenzione prevede,
inoltre, la possibilità per gli studen-
ti degli indirizzi citati, di prosegui-
re gli studi in alcuni master di Scien-
ze della comunicazione.
Cosa fa,appunto,uno studente di filo-
sofia,una volta conseguito il bachelor? 
Anzitutto può, ovviamente, prose-
guire gli studi in un master in filo-
sofia, per esempio a Ginevra o a Mi-
lano (con l’Università Cattolica esi-
ste una convenzione ad hoc). A se-
conda dell’indirizzo scelto può,
inoltre, proseguire gli studi nel Ma-
ster in diritto comparato delle reli-
gioni della stessa Facoltà di teolo-
gia. Può, infine, proseguire gli stu-
di in master di altre discipline in al-
tre università. Specialmente que-
st’ultima possibilità è ciò che di-
stingue il bachelor di Lugano da al-
tri bachelor in filosofia, pensati di
solito per la prosecuzione degli stu-
di solo in master in filosofia. Inve-
ce il modello (di tipo anglosasso-
ne) che ispira il bachelor in filoso-
fia prevede anche la specializza-
zione in master, per esempio, di di-
ritto, comunicazione o economia. 
E dopo il Master,cosa fa uno studente
di filosofia?
Se ha scelto il percorso filosofico
«puro», lo sbocco può essere nel-
l’insegnamento scolastico o in
campi affini, come il giornalismo
o l’editoria. Se invece ha scelto un
programma interdisciplinare – co-
me quelli offerti dal bachelor in fi-
losofia di Lugano – e se, di conse-
guenza, ha frequentato un master
non filosofico ma, poniamo, di di-
ritto comparato, comunicazione o
economia, allora, le possibilità di
trovare un’occupazione aumenta-

no. Il mercato del lavoro, come te-
stimoniano molti headhunter,
sembra particolarmente attento ai
nostri giorni a quei curricula di ti-
po umanistico ma nello stesso tem-
po a forte connotazione interdisci-
plinare. Insomma, un laureato in
filosofia e basta, può avere meno
possibilità di trovare un’occupa-
zione di uno che ha studiato, po-
niamo, sia filosofia (al bachelor)
che comunicazione (al master).
Quali sono le novità principali del 2007?
Anzitutto il nuovo indirizzo in filo-
sofia e religioni, che prevede, tra
l’altro, corsi di introduzione al-
l’ebraismo, all’islam, alle religioni
orientali etc. e, inoltre, corsi su: fi-
losofia ed ebraismo, filosofia e
islam, filosofia e religioni orienta-
li ecc. Segnalo, poi, il corso, in col-
laborazione con il Museo delle cul-
ture extraeuropee della Città di Lu-
gano, di antropologia culturale sul-
le religioni dei popoli nativi di Asia,
Africa e Oceania, tenuto dal Prof.
Campione. Ricordo, infine, la se-
rie di corsi ed incontri, in collabo-
razione con le emittenti tv varesu-
be La6 e Rete55, su: culture non oc-
cidentali e libero mercato. Sul ver-
sante dei docenti segnalo fra gli al-
tri: Enrico Berti, dell’Università di
Padova, uno dei massimi esperti al
mondo del pensiero di Aristotele;
Adriano Fabris, dell’Ateneo di Pi-
sa, forse il più significativo filosofo
delle religioni italiano; Alain de Li-
bera,  di Ginevra, esperto di fama
internazionale di filosofia medie-
vale e specialista dei rapporti tra fi-
losofia occidentale, islam e giudai-
smo; Kevin Mulligan, anch’egli di
Ginevra, uno dei maggiori filosofi
viventi di orientamento analitico;
Samir Kahil Samir, dell’Università
di Beirut, notoriamente uno dei
maggiori conoscitori dell’islam.
I corsi sono riservati solo agli studenti
iscritti o sono anche aperti al pubblico?
Ad entrambi. Con la formula dello
«studente uditore», chiunque può
parteciparvi. Al corso di filosofia e
cinema dell’anno scorso gli studen-
ti «uditori» erano più di cento. Ov-
viamente solo gli studenti ordina-
ri possono sostenere gli esami e ot-
tenere il titolo finale, ma tutti pos-
sono però partecipare alle lezioni.
Segnalo per esempio un tipico cor-
so aperto al pubblico, che si terrà
alla sera il prossimo anno accade-
mico: filosofia e musica. Insieme
alla nota animatrice DJ di Rete Tre
e presentatrice TSI, Sandy Alter-
matt, proporremo musiche dal pop
al rock, dal soul al napoletano, ana-
lizzandone il contenuto da un pun-
to di vista filosofico. Esplicitamen-
te o implicitamente, infatti, tutte le
canzoni propongono una loro vi-
sione del mondo e dell’uomo, cioè
una filosofia. Noi la passeremo al
vaglio critico della ragione. Senza
rinunciare all’emozione della mu-
sica. AC

Facoltà di Teologia e studi
di Filosofia. Il prof. Giovan-
ni Ventimiglia fa il punto e
presenta le novità 2007

L’INTERVISTA

’’

Consiglio di Stato, che si scontra
con gli interessi dei rappresentan-
ti del settore commerciale, a no-
me del Consiglio di Stato, tiene a
rimarcare la correttezza del pas-
so compiuto dallo stesso Esecuti-
vo, che ieri ha pure inviato un bre-
ve comunicato alle redazioni con-
femando ulteriormente questo
punto: «Dopo la decisione del Tri-
bunale federale non potevamo
non accettare questo ricorso. Non
potevamo fare altro che annulla-
re tutta la decisione precedente-
mente presa dal DFE». 

Le ragioni del Governo
Per quale ragione? «È stata l’inevi-
tabile conseguenza della recente
sentenza  del Tribunale federale
sul ricorso interposto da privati
cittadini, nonché dal sindacato
UNIA, in materia di apertura stra-
ordinaria generalizzata dei nego-
zi in Ticino nel corso del 2005. Og-
getto del contendere era la deci-
sione del CdS della primavera
2005 di estendere l’apertura gene-
ralizzata dei negozi ad alcune feste
infrasettimanali». «Dal momento
che la decisione del DFE com-
prendeva in un unico dispositivo
tutte le aperture straordinarie per
il 2006 (vale a dire sia le feste in-
frasettimanali sia le festività pre-
natalizie) l’accoglimento del ricor-
so ha comportato giocoforza l’an-
nullamento di tutte le deroghe
contenute nella decisione stessa».
Insomma, una questione forma-
le ma non una formalità. Così fa-
cendo, prosegue il consigliere di
Stato parafrasando il comunica-
to, «il Governo – come ha peraltro
fatto il Consiglio federale nel suo
verdetto – ha pure specificato che
vi sono però degli spazi per ecce-

zioni ragionevoli: e segnatamente
nel caso delle aperture dei negozi
nel periodo pre-natalizio». Cosa
succederà, ora, in concreto? «Si
tratta di rifare una domanda che
per queste specifiche festività ver-
rà senz'altro accolta». Il problema,
tuttavia, è che i ricorrenti potreb-
bero teoricamente non essere
d'accordo, avvalendosi della già
citata sentenza per contestare an-
che le deroghe pre-natalizie. «Se
ci si limita a chiedere le deroghe
alle aperture dei negozi in periodo
pre-natalizio, è vero, un ricorren-
te potrebbe opporsi ed effettiva-
mente utilizzare questa possibili-
tà – osserva Pedrazzini –. Anche
se, non essendo mai capitato in
passato, confidiamo non si verifi-
chi neppure ora. Sia la decisione
del Consiglio di Stato, sia quella
del Tribunale federale, ricordano
però che per questo tipo di apertu-
re gli spazi nella legge ci sono già
oggi. Penso quindi in definitiva,
che qualora ricorso ci fosse, non
avrebbe ugualmente grandi pro-
spettive di successo». D’altro can-
to il Governo, nella sua nota, ri-
marca altresì che «gli interessati
hanno ora la possibilità di ripre-
sentare una nuova domanda di
apertura straordinaria concernen-
te le festività prenatalizie, mentre
altre aperture generalizzate non
potranno essere concesse».

I prossimi passi 
dei ricorrenti
Il loro legale Damiano Bozzini dal
canto suo specifica che «il nostro
ricorso non contestava l’apertura
dei negozi nel periodo pre-nata-
lizio. Le deroghe agli orari di aper-
tura dei negozi in questo periodo,
infatti, costituiscono una prassi
consolidata. In discussione sono
invece state messe le altre dero-
ghe, sulle quali Losanna ci ha in-
fatti dato ragione. Quest’oggi, in-
sieme ai miei committenti – il sin-
dacato UNIA e i ricorrenti – valu-
teremo questa sentenza». Tenuto
conto che, conclude Bozzini, «i
motivi per i quali il Governo è an-
dato oltre alle richieste dei ricor-
renti, devono semmai essere chia-
rite dallo stesso Consiglio di Sta-
to». Cosa che è stata fatta. 
Intanto, sempre ieri, tramite un’in-
terrogazione, il leghista lorenzo
Quadri chiede al Consiglio di Sta-
to di quantificare, anche approssi-
mativamente, gli indotti econo-
mici, fiscali ed occupazionali, del-
le aperture speciali natalizie. Non
ritiene, poi, lo stesso Governo, che
sarebbe «più prudente lasciare al
Tribunale federale la responsabi-
lità di eventualmente vietare que-
ste aperture?». E infine: il Consi-
glio di Stato è pronto a far riparti-
re da subito la presentazione di
una nuova legge sulle aperture dei
negozi? Andrea Colandrea

COMMERCI Secondo il Governo anche con l’attuale base legale gli
acquisti prenatalizi dovrebbero essere consentiti. (foto Gianinazzi)

Verdi: più equità
di trattamento
in Gran Consiglio
� Il gruppo dei Verdi, in un co-
municato, definisce inaccettabili
le modalità con cui l’Ufficio pre-
sidenziale del Gran Consiglio, lu-
nedì scorso, ha deciso le limita-
zioni e il contingentamento dei
tempi degli interventi durante il
dibattito sui rifiuti. Tale modalità
sarebbe in contrasto con la «giu-
sta interpretazione della legge sui
rapporti tra il GC e il CdS». Gli eco-
logisti, che auspicano «maggiore
precauzione nell’uso delle limita-
zioni» chiedono di indicare il con-
tingentamento del gruppo, un li-
mite per le liste non formanti
gruppo che permetta di sviluppa-
re la posizione del partito ed even-
tualmente un limite per i singoli
deputati (non portavoce) dei grup-
pi e delle liste non formanti grup-
po. I Verdi si riservano di adire al
TF affinché sia garantita la «pari-
tà di trattamento e il rispetto del-
le libertà di espressione in caso di
limitazione e contingentamento
degli interventi».


